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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 664/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 18 dicembre 2013 

che integra il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio con riguardo 
alla definizione dei simboli dell'Unione per le denominazioni di origine protette, le indicazioni 
geografiche protette e le specialità tradizionali garantite e con riguardo ad alcune norme sulla 

provenienza, ad alcune norme procedurali e ad alcune norme transitorie supplementari 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 5, paragrafo 4, primo e secondo comma, l'articolo 12, 
paragrafo 7, primo comma, l'articolo 16, paragrafo 2, l'articolo 19, paragrafo 2, primo comma, l'articolo 23, paragrafo 4, 
primo comma, l'articolo 25, paragrafo 3, l'articolo 49, paragrafo 7, primo comma, l'articolo 51, paragrafo 6, primo 
comma, l'articolo 53, paragrafo 3, primo comma, e l'articolo 54, paragrafo 2, primo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1151/2012 ha abrogato e sostituito i regolamenti del Consiglio (CE) n. 509/2006, del 
20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari (2) e (CE) 
n. 510/2006, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni 
d'origine dei prodotti agricoli e alimentari (3). Il regolamento (UE) n. 1151/2012 conferisce alla Commissione il 
potere di adottare atti delegati e atti di esecuzione. Per garantire il funzionamento corretto dei regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari nel nuovo contesto giuridico, determinate norme devono essere adottate 
mediante tali atti. Le nuove norme devono sostituire le modalità di applicazione rispettive dei regolamenti (CE) 
n. 509/2006 e (CE) n. 510/2006, che erano stabilite nei regolamenti della Commissione (CE) n. 1898/2006, del 
14 dicembre 2006, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio relativo alla 
protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari (4), e 
(CE) n. 1216/2007, del 18 ottobre 2007, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 509/2006 del 
Consiglio relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti agricoli e alimentari (5). 

(2)  Per tener conto del carattere specifico, in particolare dei vincoli fisici e materiali, della produzione di prodotti di 
origine animale il cui nome è registrato come denominazione di origine protetta, nel disciplinare di tali prodotti è 
necessario prevedere deroghe riguardanti la provenienza dei mangimi. Tali deroghe non devono in alcun modo 
influire sul legame tra l'ambiente geografico e la qualità o le caratteristiche specifiche del prodotto essenzialmente 
o esclusivamente dovute a tale ambiente. 

(3)  Per tener conto della specificità di alcuni prodotti, nel caso delle indicazioni geografiche protette è necessario 
consentire che nel relativo disciplinare siano disposte restrizioni per quanto riguarda la provenienza delle materie 
prime. Occorre che tali restrizioni siano giustificate alla luce di criteri oggettivi, che siano conformi ai principi 
generali del regime delle indicazioni geografiche protette e che rafforzino ulteriormente la coerenza dei prodotti 
con gli obiettivi del regime. 

(4)  Affinché al consumatore siano comunicate le informazioni appropriate è necessario stabilire i simboli dell'Unione 
intesi a dare pubblicità alle denominazioni di origine protette, alle indicazioni geografiche protette e alle specialità 
tradizionali garantite. 

(5) Per assicurare che i disciplinari delle specialità tradizionali garantite forniscano unicamente informazioni perti
nenti e succinte e per evitare che le domande di registrazione o le domande di approvazione di una modifica a 
un disciplinare di una specialità tradizionale garantita siano eccessivamente voluminose, occorre fissare un limite 
alla lunghezza dei disciplinari. 
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